
Classificazione a Tariffa delle produzioni e della vendita di 
INFISSI E SERRAMENTI 

 
PREMESSA 
La costruzione di porte, finestre, persiane, scuri e simili trova in tariffa diversi riferimenti classificativi a 
seconda dei materiali utilizzati. Il progresso tecnologico ha portato alla realizzazione di prodotti anche 
utilizzando differenti materiali contemporaneamente, sia per motivi estetici che di contenimento delle 
dispersioni termiche, che di protezione dagli agenti atmosferici. 
Di seguito prenderemo in esame le più diffuse tipologie di infissi, partendo dal materiale, o dai materiali, con 
i quali vengono realizzati, per indicare la corretta classificazione a tariffa da seguire per la loro costruzione e 
per la rispettiva posa in opera. Le voci indicate sono quelle della Gestione Industria, che possono essere 
agevolmente estese alle altre Gestioni, con l’avvertimento che nella sola Gestione Terziario, relativa 
essenzialmente ad attività commerciali e di servizi, la vendita di serramenti in tutti i materiali, trova esplicita 
previsione alla voce 6215, purché ne venga effettuata la posa in opera. La mera vendita di infissi trova altresì 
corretta classificazione alle voci 0116 o 0111 a seconda che sia svolta o meno con l’ausilio di attrezzature 
motorizzate per la movimentazione delle merci. 
Si precisa infine che la sola posa in opera di prodotti realizzati da terzi deve essere riferita alla voce 3110 per 
le Gestioni Industria ed Artigianato, 3100 per le Gestioni Terziario ed Altre Attività. 
 
 
PVC 
La costruzione di questo tipo di infissi avviene a partire da un profilato, ottenuto generalmente per 
estrusione, dal quale vengono tagliati a misura con angoli a 45° i componenti, che sono quindi uniti per 
incollaggio o a caldo al fine di ottenere la struttura dell’anta o del telaio. Vengono quindi praticati fori e scassi 
per il montaggio delle cerniere e dei meccanismi di apertura e di serraggio e, infine, viene montato il vetro 
(che può essere singolo o, più diffusamente del tipo doppio detto “vetrocamera”). Il prodotto è completato 
con l’inserimento delle guarnizioni di tenuta in gomma. 
La costruzione di questi prodotti rientra nella voce 2197 laddove prevede la lavorazione e trasformazione… 
di materiali termoplastici… e produzione di articoli finiti…con qualunque tecnologia di trasformazione. Anche 
la produzione dei profilati rientra nella voce, mentre non vi rientra in nessun caso la posa in opera, per la 
quale si dovrà fare riferimento alla voce 3110. 
 
LEGNO 
I prodotti in questo materiale trovano esplicita previsione nella voce di tariffa 5213 costruzione di infissi e 
affini. La produzione degli elementi in legno, opportunamente sagomati, è contestuale alla costruzione 
dell’infisso. Questa voce comprende anche la posa in opera di quanto realizzato. Se invece la posa in opera è 
effettuata da terzi, il riferimento è alla voce 3110. 
 
FERRO 
Rientra nella voce 6211 o 6212 la costruzione di infissi e serramenti anche corazzati ottenuti a partire da 
laminati e trafilati, in quanto esplicitamente previsti nella voce 6211 e, per rimando, alla voce 6212, a seconda 
che ne sia compresa o meno la posa in opera, che è prevista nella 6211 ma non nella 6212. Il processo 
produttivo prevede il taglio, la piegatura, la sagomatura dei laminati e la successiva giunzione per saldatura; 
gli scassi, i fori e gli inviti per l’applicazione di cardini e cerniere, dei meccanismi di apertura e chiusura, di 
serrature e si conclude con l’inserimento del vetro. Da questa voce sono esclusi gli infissi metallici di cui alla 
6215 in quanto realizzati in lega leggera (alluminio). La produzione dei laminati in ferro è prevista alla voce 
6111.  
 
LEGA LEGGERA  
Sono questi, prodotti di ampia diffusione, realizzati in lega di alluminio, la cui costruzione trova esplicita 
previsione nella voce 6215 di tariffa. Il processo produttivo, in grandi linee, avviene partendo da profilati, 
ottenuti generalmente per estrusione, i quali vengono tagliati a misura e giuntati a mezzo di speciali 



squadrette metalliche; quindi vengono applicati i cardini, vengono effettuati gli scassi per l’applicazione dei 
meccanismi di apertura e chiusura e, infine, applicati i vetri e le guarnizioni di tenuta. La stessa voce prevede 
esplicitamente la posa in opera dei manufatti realizzati, purché effettuata dalla medesima azienda che ha 
realizzato il prodotto. 
La produzione dei profilati in lega di alluminio utilizzati per costruire infissi e serramenti, è ottenuta 
generalmente per estrusione e trova riferimento alla voce 6122. 
 
LEGA LEGGERA e PVC 
Questi infissi sono realizzati a partire da profilati che presentano una parte in lega leggera accoppiata ad una 
parte in PVC. Tali prodotti rispondono in tal modo all’esigenza di ottenere un migliore isolamento termico, 
rispetto a prodotti consimili realizzati in sola lega leggera, ed una migliore resistenza agli agenti atmosferici 
rispetto a quelli realizzati in solo PVC. Il prodotto trova esplicita previsione alla voce di tariffa 6215 ed è quindi 
a questa voce che il processo produttivo deve essere riferito. Questa voce comprende l’eventuale posa in 
opera di quanto realizzato. 
La produzione dei profilati deve essere classificata alla voce 6122 per la parte in lega leggera ed alla 2197 per 
la parte in PVC. 
 
LEGA LEGGERA e LEGNO 
Sono questi prodotti generalmente di pregio, i quali coniugano l’efficienza della struttura in lega con la 
valenza estetica (oltre che isolante) del rivestimento interno in legno.  Il processo produttivo è analogo a 
quello già illustrato per gli infissi in lega leggera in quanto la struttura portante e funzionale è in lega leggera 
ed il profilo in legno è costituito da un rivestimento posto sul lato interno dell’infisso con funzioni 
principalmente estetiche. La costruzione di tali prodotti trova esplicita previsione tariffaria alla voce 6215 che 
ne comprende anche l’eventuale posa in opera. 
La produzione dei profilati è da riferire alla voce 6122 per la parte in lega leggera ed alla 5213 per la parte in 
legno. 
 
LEGNO e PVC 
Gli infissi realizzati con questi materiali sono essenzialmente di due tipi: uno con la parte strutturale e 
portante in legno e la parte in plastica posta all’esterno con funzioni protettive, l’altro con la parte strutturale 
in PVC e la parte in legno posta all’interno con funzioni essenzialmente estetiche. La parte strutturale 
dell’infisso è quella nella quale è inserito il vetro ed alla quale sono fissate le cerniere ed i meccanismi di 
apertura e chiusura. La parte strutturale è quella soggetta a maggiori lavorazioni ed è quella che caratterizza 
il ciclo produttivo: se questa è in legno, le operazioni di taglio, fresatura, incastro e giunzioni sono svolte coi 
macchinari e le lavorazioni tipiche degli infissi in legno; se la parte strutturale è in PVC le operazioni di taglio, 
giunzione, fresatura e fissaggio degli accessori sono quelle tipiche degli infissi in PVC. La classificazione a 
tariffa di queste produzioni deve essere quindi fatta alla luce del processo produttivo e cioè se la parte 
strutturale è in legno la classificazione sarà alla voce 5213, se la parte strutturale è in PVC la classificazione 
sarà alla voce 2197. Nel primo caso la voce 5213 comprende l’eventuale posa in opera, nel secondo caso no 
e quindi tale operazione dovrà essere riferita alla voce 3110. 
La costruzione dei profilati sarà a due voci: 5213 per la parte in legno e 2197 per la parte in plastica. 
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